La figura del coordinatore di classe non è prevista nell’ordinamento vigente.

Il comma 8 dell’art. 5 del T. U. (Dlgs 297/94) prevede solo la possibilità che il docente, membro del consiglio di classe,  sia delegato dal dirigente a presiederne le sedute.  Si tratta di un atto del dirigente che  costituisce esercizio del suo potere di delega,  non richiede delibere degli organi collegiali, e non comporta  adempimenti che vadano al di là della seduta medesima.  Il suo compito è solo quello di assicurarne la regolarità della seduta, compresa la verbalizzazione, da affidare ad altro componente dell'organo, il segretario, previsto al comma 5 dello stesso articolo. Si tratta di ruoli con ambiti precisi, la cui designazione può essere fatta di volta in volta in occasione delle singole riunioni, oppure per l'intero anno scolastico. Trattasi di designazione comunque non declinabile, costituendo, unitamente alla verbalizzazione del segretario ed alla partecipazione dei singoli componenti, momento  costitutivo del consiglio stesso.

